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Il fatto accaduto l'altra sera a Macomer, nel Nuorese 

Nessuna traccia dei banditi 
che hanno rapito un bambino 

Luca Locri, figlio di un concessionario della Fiat e della Ferrari, ha solo 7 anni - Il sequestro davanti alla 
abitazione, durante la trasmissione in TV della partita Italia-Brasile - Non ancora liberato M. Carassale 

Avevano aggredito e disarmato un metronotte 

Collegati alla malavita 
i tre «autonomi» feriti 
e arrestati a Bologna? 
Numerose perquisizioni nella notte - Migliorate le loro condizioni 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI — Nessuna trac­
cia dei quattro banditi che, 
fra le 18 e le 20 di sabato, 
hanno rapito a Macomer, in 

f)rovincia di Nuoro, un bam-
)ino di sette anni, Luca Loc­

ci, figlio di un concessiona­
rio della FIAT e della Fer­
rari, Il padre del piccolo, 
Franco Locci, un noto spor­
tivo sardo, si trovava a Ma­
cerata per partecipare ad una 
K&ra automobilistica.- Appena 
appresa la notizia del rapi­
mento del figlio, è ripartito 
immediatamente per la Sar­
degna: intende partecipare al 
ritrovamento di Luca. « E' un 
bambino diffìcile, molto sen­
sibile. Dovevano prendere me, 
come ostaggio, non lui », di­
ce il padre. « Sono disposto 
a tutto pur di riavere mio 
figlio ». Franco Locci non di­
mentica di raccomandare ai 
rapitori di trattare bene il 
bambino, che e di salute ca­
gionevole. 

La giornata di sabato, co­
me tutte le altre, del resto, 
era trascorsa normalmente 
per la famiglia Locci. La si­
gnora Paola aveva portato i 
due bambini al mare di Uo­
sa, insieme alla suocera. 
« Niente faceva prevedere que-
nta tragedia. Cosa potevamo 
temere? Abbiamo sempre 
vissuto del nostro lavoro », af­
ferma la signora Locci in la­
crime. 

Luca è stato portato via dai 
banditi, quattro giovani arri­
vati a Macomer su ima « Giu­
lia » color bordeaux targata 
Oristano, quando la famiglio­
la era appena rientrata dal 
mare. La signora Paola era 
salita in casa per preparare 
il bagno. I due bambini si 
erano attardati in strada, a 
giocare con i coetanei. Poi, 
sono piombati i quattro, ed 
hanno preso Luca. 

« E* accaduto in un attimo 
— racconta una testimone. la 
signora Alda Masala —. Ero 
alla finestra quando ho visto 
arrivare la macchina dei ban­
diti. E ' sceso un uomo che 
ha letteralmente strappato il 
piccolo Luca dalla sua bici­
cletta, con la quale stava gio­
cando. Lo ha caricato in mar-
china, badando di premergli 
una mano sulla bocca, per 
impedirgli di ur lare». 

Italo Masala, figlio della si­
gnora Alda e coetaneo di Lu­
ca, descrive l'ultima fase del 
rapimento: « Quando il mio 
amico è stato scaraventato 
sulla "Giulia", un altro ban­
dito gli ha tenuto la faccia 
premuta contro il sedile po­
steriore. Poi la macchina è 
partita a forte velocità verso 
la superstrada "Carlo Felice" 
(la Cagliari-Sassari) ». 

La banda che ha portato 
via Luca Locci aveva certo 
calcolato bene i tempi. A quel­
l'ora (19,35-19,50). le strade 
erano deserte. La televisione 
trasmetteva la partita Italia-
Brasile. Ln gente stava davan­
ti agli apparecchi, nei bar, 
nelle case. 

E" stato proprio uno dei 
bambini che stavano in stra­
da ad avvertire la madre di 
Luca attraverso il citofono. 
« Signora, scenda subito, i 
banditi hanno preso suo tì­
glio ». La signora Paola ha 
teletonato al «113» qualche 
minuto più tardi. Nel giro 
di lui quarto d'ora l'intera 
zona era circondata da ingen­
ti forze di polizia e carabinie­
ri, e perlustrata palmo a pal­
ino. Non c'è stato niente da 
fare. I rapitori a\evano avu­
to almeno venti minuti di 
vantaggio. La "Giulia", ruba­
ta ad Oristano, è stata ri­
trovata ad una decina di chi­
lometri • da Macomer, nelle 
campagne di l'oloturia. La 
banda con il piccolo ostaggio 
è cosi riuscita a portarsi in 
un luogo sicuro. 

Luca Locci e il secondo 
bambino in mano ai banditi. 
Mauro Carassale. che si era 
offerto come ostaggio invece 
del fratello maggiore, veniva 
prelevato dalla villa del pa­
dre in Gallura l'aprile scor­
so. I genitori hanno pagato 
125 milioni per il suo rilascio. 
Non sono bastati. Quando il 
loro incaricato ha incontrato 
l 'intermediano per la conse­
gna di un'altra rata, e per 
comunicare chi» la famiglia 
aveva dato fondo a tutti i 
suoi risparmi e ipotecato gli 
averi, lo hanno malmenato. 
« La liberazione di Mauro av­
verrà quando sarà versata la 
ultima lira del mezzo miliar­
do che abbiamo chiesto ». ò 
stato l'ultimatimi dei bandi­
ti. (Di Mauro C a r a t a l e si è 
occupato ieri, parlando in 
piazza San Pietro. Paolo VI. 
il quale ha affermato che que 
sto bambino coraggioso è un 
« simbolo della bontà inno­
cente » e che la sua vicenda 
« assurge ad esempio per tut­
t i » ) . 

Si sente dire che in Sar­
degna i bambini sono stati 
quasi sempre risparmiati. Non 
è esatto Fin dai tempi del 
temuto bandito Stocchino, il 
più crudele nella s tona del 
banditismo sardo, agli inizi 
del secolo, i bambini veniva­
no presi di mira. Dal dopo­
guerra ad oggi ne sono stati 
rapiti sei. Si i rono cosi nuo­
ve forme di banditismo, e-
straneo alla società sarda tra­
dizionale, e con le quali si 
realizza quel fnciie arnechi-
mento che è la molla fon­
damentale di un certo siste­
ma — quello capitalistico. 
appunto — che il vecchio pa­
store-bandito intendeva una 
volta contestare e combatte­
re. Come il sequestro di per­
sona era più semplice del 
sequestro di un gregge di pe­
core. • il sequestro di bam­
bini è naturalmente meno pe­
ricoloso del sequestro di un 
adulto. 

Giuseppe Podda 

E' uno studente fuori corso ora sotto le armi 

Presunto «brigatista» 
arrestato a Potenza 

La sua attività messa in relazione con quella di Maria Fiora 
Pirri Ardizzone • Spiccati altri otto mandati di cattura 

NAPOLI — Federico Mazza-
ro, 2") anni, di Potenza, iscrit­
to alla facoltà di Filosofia del­
l'Università di Salerno, è sta­
to arrestato dai catabinien 
del reparto operativo di Po­
tenza. E' accusato di associa­
zione sovversiva, costituita in 
banda armata, concorso in ra­
pina aggravata, porto abusivo 
di armi e munizioni e falsifi­
ca/ione di documenti di iden­
tità, di patente e di taighe 
automobilistiche. 

Il Mazzaro — che sta pre­
stando il servizio militare a 
Solhiate Olona, in provincia 
eli Varese, nel corpo dei ber­
saglieri — è stato arrestato a 
Potenza nella propria abita­
zione di via dell'Edera, nella 
notte tra sabato e domenica. 
La sua cattura e da collegare 
alle indagini che polizia e ca­
rabinieri stanno portando a-
vanti sulle organizza/ioni e-
stremiste (alcuni aderenti ad 
« Autonomia operaia », altri al 
disciolto « Potere operaio », al. 
tri ancora a «Prima linea»), 
ramificate soprattutto in Cam­
pania. in Calabria ed in Lu­
cania. 

Assieme a quello per Fede­
rico Mazzaio, il giudice istrut­
tore napoletano. De Falco, ha 
emesso altri otte* mandati di 
cattura. Sei di questi riguar­
dano persone già in carcere. 
e precisamente: Maria Fiore 
Puri Aidizzor.e, Ugo Melchion-
da. Davide Sacco e Lanfranco 
Caminiti, arrestati dopo la 
scoperta del « covo » di Lieo-
la; Antonio De Santis, arre­
stato dopo una rapina a Na­
poli e Luigi Campitelli, cattu­
rato dopo lo scoppio nel «co­
vo » di via Consiglio. Gli al­
tri due ordini di cattura ri­
guardano Salvatore La Rocca 
(affittuario del «covo» di Li. 
cola» e Andrea Leoni, un ar­
chitetto romano di 27 anni, 
entrambi ancora latitanti e at­
tivamente ricercati da polizia 
e carabinieri. 

Secondo i carabinieri la Pir­
ri Ardizzone, il Caminiti, il 
Melchionda, il Sacco, il De 
Santis e il La Rocca sarebbe­
ro gli autori dell'attentato di­
namitardo messo in atto il 2 
febbraio scorso al centro mec­
canografico della Cassa di Ri­
sparmio della banca Calabria-
Lucania. 

Rilasciata Nadia Mantovani 
TORINO — Nadia Mantovani e Vincenzo Gua-
'-diurdo, i due brigatisti per cui sono scaduti 
i term.ni di c;> ice .azione preventiva, sono li­
sciti sabato dulie carceri Nuove, diKe eia ol­
tre due mesi erano chiusi ms:eme a Ciucio e 
altri clic sono sta'i processati nei giorni 
soorsi. La Mantovani è stata rimessa in liber­
tà poco dopo le Iti. Ad attenderla davanti al 
portone del carcere erano la sorella, il cogna­
to, l'avv. Senjio Spazzali, suo ledale di fidu­
cia in alcuni oioce.ssi e Umberto Fanoli, im­
putato a piede libero ne'lo stesso processo. 
La Mantovani è salita insieme ai congiunti su 
una Volkswagen e si è diretta alla volta di 
Sustinente. in provincia di Mantova, dov:1 ha 
fi* .ato la su i residenza. Qui dovrà sottostare 
all'obbligo della presi nia-'ione .settimanale al­
la caserma ctei cr,.n:bi:u.'ii. 

Più lunga l'attesa per la ino;, he ed ì familia­

ri di Gua^hardo Per lui le porte de! carcere 
si sono aperte .-.ufo alle 22. Gu.igiiardo ha an­
nunciato "che andrà ad aOi'.ue a San Pietro 
Val Lenititi. un p;'.j;.:no ni Ile victuiize di Pi-
nerolu. Valgono per lui gli stessi obblighi 
previsti per la Mantovini. 

Intanto, da fonti uftic loie, si e appreso che 
molto probabilmente gli nitri brigatisti con­
dannati saranno tr.'.sferui nelle pm .swiie ore 
in altre carceri. C'è mime da «-, ,\ Lue una 
dichiarazione del P M . Luigi M.' I.i '.a «.iie, 
soddisfatto per la suiten/H eir.i . s i i ! i.:a Coite 
d'Assise, eh- egli ha definito ti e(;vi;hbrnta ». 
non sprebbi* menzionato ad mterp.irie appel­
lo. Hanno g.a invece pr-sri . ato ncoiso alcu­
ni imputati: il l.tti'ante ."ì.in > P i ' . ' . i . l'm-
b r n ) Fai ioli. Adriano Caineluit:, Kt ppmo 
Murai-, >• P.-o!o Rpff. eie. 
NELLA FOTO: Nadia Mantovani all'uscita dal carcere. 

Chicchi d i grandine grossi come noci hanno spezzato perf ino molt i a lber i 

Ciclone devasta un'ampia iena 
Colture distrutte, baracche crollate, ui 
II tornado s'è accanito soprattutto su CoIIorcdo, Povoletto, Spilimbergo, Tarccnto, Buia, Gemona, Maiano, Rive d'Arca­
no, Fagagna, San Daniele, Tricesimo e Tavagnacco - Sei feriti e molti contusi - Case scoperchiate - Decine i senzatetto 

DAL CORRISPONDENTE 
COLLOREDO DI MONTALBA-
NO (Udine) — Un tornado 
che, per quanto riguarda que­
sta gente, non ha precedenti 
nella storia degli ultimi de­
cenni per grado di intensità 
e durata, si è abbattuto a più 
riprese e in varie località 
sconvolgendo nel pomeriggio 
di sabato i paesi dell'intera 
fascia pedemontana del Friu­
li, praticamente quasi tutta 
l'arca del terremoto, spingen­
dosi fino alle porte di Udine. 

I danni sono ingenti, anco­
ra diffìcili da valutare: dalle 
strade sconvolte di Colloredo 
si notano i segni evidenti la­
sciati dall'improvvisa bufera 
sulle strutture civili, sui pre­
fabbricati delle baraccopoli, 
nelle condotte elettriche in 

Incontri con 
i parlamentari 
del PCI sulla 
riforma di PS 

ROMA — La riforma della P. 
S. e l'adeguamento delle for­
ze dell'ordine ai nuovi compi­
ti di lotta contro la crimina­
lità sono al centro di una se­
rie di incontri tra i parla­
mentari comunisti con i la­
voratori della polizia e dele­
gazioni di cittadini. Dopo la 
assemblea svoltasi l'altro gior­
no a Torino, altre sono in 
programma per oggi a Mila­
no. Mestre. Bologna e Bari. 
mentre a Firenze. Napoli. Ro­
ma e m altre citta sono pre­
viste nei prossimi giorni. 

IUI convocazione d: questi 
incoi'.'ri — che avvengono in 
una situazione che resta pe 
sante e difficile por l'ordine 
pubblico — segna un momen­
to importante, d: verifir.i del­
l'iniziativa per la riforma. 

Affermazione 
della lista 

progressista 
tra i giornalisti 

lombardi 
MILANO — I giornalisti lom­
bardi hanno eletto i loro dele­
gati al 16' congresso della Fe­
derazione della stampa che si 
svolgerà alla metà di ottobre. 
1> elezioni hanno fatto regi­
strare una significativa affer­
mazione dei candidati di Rin­
novamento sindacale, la com­
ponente democratica e pro-
gre>sivista del sindacato dei 
giornalisti. 

Dopo il voto, infatti, cui 
hanno partecipato 875 giorna­
listi professionisti, la delega­
zione lombarda risulta com­
posta da 33 candidati di Rin­
novamento sindacale e da 7 
candidati di Autonomia. 

più parti interrotte ma, so­
prattutto, nelle campagne do­
ve è andato distrutto il pro­
dotto di un'intera annata. 

Vigneti, coltivazioni di 
mais, orzo e frumento appaio­
no « bruciati » dal vento for­
tissimo e le piante spezzate 
da chicchi di grandine grossi 
come noci, che in pochi mi­
nuti avevano creato una col­
tre bianca sui campi e inter­
rotto in buona parte le comu­
nicazioni viarie. Non vi sarà 
raccolto quest'anno per i con­
tadini di Colloredo, ma cosi 
pure di tutta la zona che va 
da Povoletto — nei colli o-
rientali — fino a Spilimbergo 
e comprende Tarcento che ap­
pare particolarmente colpita. 
Buia. Gemona, Maiano, Rive 
d'Arcano, Fagagna, San Da­
niele, scendendo fino a Trice­
simo e Tavagnacco. 

C'è anche una vittima: Ro­
sa Pezzetta di 72 anni, scam­
pata al terremoto che aveva 
distrutto due anni fa la sua 
casa assieme a molte altre del 
paese, è rimasta ora schiac­
ciata fra le pareti del prefab­
bricato in cui alloggiava, crol­
lato come un castello di car. 
ta. E vi sono sei feriti, for­
tunatamente non gravi, e mol­
ti contusi. Tante anche le ba­
racche che presentano lesio­
ni o sono state scoperchiate 
dal vento, nuova maledizione 
per questa gente che già sof­
fre i disagi di una condizione 
diffìcile da cui stenta ad li­
sci re. 

Il licione aveva cominciato 
a manifestarsi nelle prime ore 
del pomeriggio nella zona 
montana, a Tarvisio ed in 
tutta la Valcanale. con tem­
porali improvvisi che avevano 
i ausalo allagamenti nelle stra­
de e la caduta di molti albe­
ri: lia interessato quindi la 
cittadina di Tolmezzo. in Car­
ni.!. diiie si sono avuti danni, 
ed e alia Une esploso spostan­
dosi rapidamente nella zona 
collinare, nel <-i:ore dei paesi 
ridotti a cumuli di macerie 
dal terremoto del "76. 

Più che di una tromba d'a­
ria. non insolita nella stagio­
ne estiva, si è trattato di una 
successione di manifestazioni 
che in fasi successive, ma 
quasi senza soluzione di con. 
tmuità. hanno imperversato a 
tappeto sull'intera area inve­
stita per oltre due ore. 

I-a grossa r. ibe nera che 
scendeva minacciosa dalla 
montagna ave** provocato In 
pronta mobilitazione degli ad­
detti alle purtroppo scarse 
battone antigrandme. che han­
no lanciato razzi, che peral­
tro sono serviti poco a ridur­
re i danni alle colture. Tale 
e stata la violenza del \en-
to che il tetto in plastica del­
la nuova scuola elementare di 
Tarcento e volato oltre una 
cinquantina di metri: scoper­
chiati anche i capannoni di 
magazzini, di aziende artigia­
ne. di numerosi prefahbrn-ati 
e gravemente danneggiate an­
che case in muratura che e-
rano in fase di riparazione. 
Sono decine i senzatetto, che 
saranno costretti a ripercor­
rere ora di nuovo il calvario 
di due anni fa. 

r. m. 

Arrestato 
a Genova 

con venti grammi 
di eroina pura 

GENOVA — Un giovane, An­
tonio Garagliano, di 23 anni, 
è stato arrostato ieri dai ca­
rabinieri di Genova perché 
sorpreso mentre viaggiava su 
un furgoncino nel quale ave­
va nascosto 20 grammi di 
eroina pani . Il giovane era già 
ricercato perche colpito da 
due mandati di cattura emes­
si dal tribunale di Padova. 

Oltre all'eroina i carabinie­
ri Tianno trovato addosso al 
giovane anche una carta di 
identità e un passaporto fal­
si. Antonio Garagliano è stato 
arrestato, oltreché per i due 
mandati di cattura, anche per 
spaccio e uso di sostanze stu­
pefacenti. uso di documenti 
falsi. Proseguendo nelle inda­
gini i carabinieri hanno ar­
restato anche Gianni Bello. 
di 32 anni, genovese, accusato 
di aver fornito i documenti 
falsi e di aver aiutato la la­
titanza di Garagliano 

• 
VICENZA — Un detenuto nel­
le carceri di Vicenza ed unii 
donna sono stati denunciati 
alla procura delia Repubbli­
ca di Vicenza per detenzione 
di sostanze stupefacent:. Si 
tratta di Alessio De Zen di 27 
anni di Lamo «Vicenza), nei 
confronti del quale è in corso 
un procedimento per tentato 
omicidio, rapina, furio, porto 
e detenzione di armi da guer­
ra. e di Marzia Zan:n di Cri 
anni. 

La donna a\rebbe portato 
a". De Zen. insieme ad alcuni 
peneri alimentari, un pepero­
ne all'interno de! quale era 
-tata nascosta una sostanza 
stupefacente. 

Quattro ragazzi 
evadono dal 

«Ferrante Aporti » 
di Torino 

TORINO — Approfittando del 
fatto che l'attenzione dei se­
condini era tutta concentrata 
sulle ultime battute della par­
tita Italia-Brasile. 4 giovani 
sono evasi sabato sera dal 
carcere minorile a Ferrante 
Aporti ». Tre di essi sono sta­
ti però arrestati dopo appe­
na un'ora. Il quarto invece. 
risultava irreperibile fino a 
ieri pomeriggio. 

L'evasione è avvenuta circa 
alle 21,30. I quattro ragazzi 
(Francesco R. e Michele M., 
di 17 anni, Luciano P. e Ge­
rardo L.S. di 16 anni», hanno 
segato le sbarre di una fine­
stra di un corridoio ed han­
no raggiunto il tetto dell'edi­
ficio, per poi calarsi nel cor­
tile scavalcando il muro di 
cinta. Si sono quindi nasco­
sti in una baracca di legno 
a poca distanza dal carcere. 

Tre di essi — Francesco R.. 
Michele M. e Luciano P. — 
sono stati arrestati poco do­
po dagli agenti delia mobile 
e dai carabinieri. Solo L S. 
e riuscito a far perdere le 
proprie tracce. Dei 4 evasi il 
più pericoloso era Francesco 
R , arrestato perchè prese 
parte ad una sanguinosa ra­
pina in una pellicceria duran­
te la quale f i ucciso il bari­
sta Guido Brambilla. Luciano 
P. e Michele M . invece, era-

I ni» recius: per rapina L S . 
! ancora latitante. Io scorso an-
; no aveva penr.es>o la fuga del 
. fratello dalle carceri Nuove j 
j sostituendosi a lui durante un 
i colloquio. 

Cacciatore 
di frodo 
ucciso 

a Castelporziano 
ROMA — Un cacciatore di 
frodo, Giampiero Lignini, di 
35 anni, e stato ucciso, per 
errore, da un suo amico. Ro­
mano Vignoh. di 41 anni, con 
il quale si eia recato a cac­
ciare nella tenuta presiden­
ziale di Castelporziano. Vi-
gnoli e stato arrestato. 

L'episodio, accaduto l'altra 
notte, aveva fatto pensare in 
un primo momento ad un mi­
sterioso delitto. Tutto, pero. 
e stato chiarito in .seguito, 
quando è stato accertato sen­
za possibilità di dubbio che 
Lignini è stato ucciso dal­
l'amico che io aveva scam­
biato da lontano, nell'oscuri­
tà. per un animale. 

I due cacciatori, la scorsa 
notte, hanno raggiunto la te­
nuta presidenziale a bordo di 
un'automobile guidata da un 
amico. Quest'ultimo è rima­
sto :n auto, all'esterno delia 
tenuta, mentre Lignini e V:-
«noli sono passati all'interno. 
Una volta dentro. Vignoli si 
e appostato dietro un albero 
in attesa, mentre Lignini si 
e inoltrato ulteriormente nel­
la Ixiscacha per cercare d: 
colpire qualche cinghiale 

Sono passati alcuni mintiti 
poi Vignoli ha sentito un ru­
more di sterpaglia mossa ed 
iì.t sp.irato due colpi m rapi­
da .sji-cessione Corso per 
prendere Li preda, ha consta­
tato il tragico errore: ha pre-
Si» tra > braccia 1 am:co e 
fon 1 aiuto dell'uomo rimasto 
;r. automobile !o ha traspor­
tato al pronto 'occorso di 
Ostia. Quando *.i e giun'o. 
pero. I.:gnm: er.i ormai 
mono . 

Anche dal giudice istruttore di Torino 

Concessa a Valitutti 
la libertà provvisoria 

Il giovane, in gravi condizioni, non potrà per ora lasciare l'ospedale di Pisa 

PISA — Da sabato sera Pa­
squale Valitutti e m libertà 
provvisoria. Il giudice torme-

' «-e Vincenzo Lanza che con-
i citice le indagini su! ferimen­

to del giornalista dellTnifa 
Nino Ferrerò, alcune ore do­
po aver conosciuto l'esito del­
la perizia medica compiuta da 
una equipe di medici dell'o­
spedale di Pisa (dove si tro­
va tuttora ricoverato il gio­
vane anarchico) ha firmato il 
provvedimento di libertà prov­

visoria che e entrato subito 
m vigore 

Pasquale Valitutti. r.cove 
rato da 44 giorni nella quarta 
divisione medica del Santa 
Chiara di Pisa per una forte 
mancanza di potassio nell'or­
ganismo, ha rischiato più vol­
te di morire nel corso delle 
ultime settimane. Nonostante 
il leggero miglioramento di 
questi giorni i sanitari conti­
nuano a mantenere riservata 
la prognosi • pertanto Vali­

tutti. anche se in condizioni 
di liberta provvisoria, non po­
trà e s v r e trasportato in un 
altro ospedale. 

Nei giorni precedenti anche 
il giudice istnittorc di Ijvor-
no. il dottor Carlo De Pasqua­
le. che indaga sul fallito ra-
pimento dell'armatore Tito 
Neri, aveva concesso la liber­
ta provvisoria al giovane anar­
chico proprio in relazione 
al drammatico aggravamento 
delle sue condizioni di salute. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Sono stati im­
putati di concorso in tentato 
omicidio plurimo, resistenza 
e lesioni a pubblico ufficia­
le, rapina, furto, detenzione e 
porto abusivo di armi da fuo­
co e munizioni e di associa­
zione a delinquere i tre stu­
denti dell'» autonomia » cat­
turati l'altra notte a conclu­
sione di folli sparatorie con 
le «pattuglie cittadine», il 
corpo speciale di vigilanza vo­
lontaria fondato nel 1820 dal 
legato pontificio, sciolto nel 
ÌU35 dal fascismo e ricostitui­
to nel '45, alla fine della guer­
ra. 

Poco prima di entrare in 
conilitto con i pattugliami, 
i tre « autonomi » — Valerio 
Spisso e Danilo Marzana, di 
21 anni, e Marco Caroli. 20 
anni — avevano assalito, al­
l'interno di una sala di lettu­
ra dell'Università, in via A-
cri U, il metronotte Orlando 
labbr i per portargli via la ri­
voltella, una neretta calibio 
7,05, lecupjratu poi con alti e 
tre pistole dello stesso calibio 
e marca, ma coi numeri di 
matricola abrasi, circa ODO 
proiettili e un p.i.o di cip-
pucci neri. Nei mesi scorsi 
c c i a a o state alile due aggici.-
siom a metronotte, sciupi." 
iil. ì.iterilo o nei pressi del 
il uruer-j universitario. Il '-'*> 
apule la guai dia giurata Sci­
alo Naldi. assalita mentre ila 
va chiudendo ì cancelli pres 
so la clinica veterinaria, era 
riuscita a mantenere il pos 
sesso della pi opini rivoltella 
ma aveva dovuto cedete ai 
banditi il cappello della divi­
sa e la bicicletta con la qua­
le tiiveva il giro di londa 
notturno all'imeino della /<> 
n.i universitaria affidata alla 
sua sorveglianza. 

(gualche giorno dopo venne 
aiigreJito e disarmato, nei 
pie.s.si della zona università 
ria. \a le a dire in via S Vi­
tale. un altro metronotte, Car 
lo Marani di 4» anni. 

Questa serie di agguati ha 
alimentato la convinzione che 
da parie dei gruppi eversivi 
che agi-cono nell'are;' della 
« autonomia » sia m atto un 
piano di armamento a spese 
delle guardie giurate, esposte 
per il loro lavoro a facili ag­
guati notturni. 

fili sforzi del magistrato in­
quirente e dei funzionari del­
ia D:'40s. della squadra mo 
bile e elei carabinieri che m 
queste ore hanno attuato va­
ne perquisizioni e svolto nu­
merosi accertamenti di nte-
rimento, sono volti a scopri­
re quale era il ruolo, all'in­
terno di questo piano, affida­
to ai tre giovani, ì cui trascor­
si politici non avevano dato, 
lino all'altro ieri, luogo a de­
nunce o altri provvedimenti. 
Di Spisso e Caroli erano no­
ti solamente le loro Simpatie 
verso l'ala estremista dell'au­
tonomia, pò che erano stati 
notati, in più di un corteo, 
aggregati al gruppo dei fana­
tici rielle «P38» . 

La posizione d: Valerio 
Spisso, però, ha acquisito in­
teresse. diciamo cosi, retro­
spettivo perette messa in re­
lazione ad una inquietante vi­
cenda giudiziaria che. nell'e­
state deilo scorso anno, ave­
va coinvolto suo fratello Fran­
cesco, più anziano di qualche 
anno, che si diceva fosse sta­
to tenuto sequestrato per al­
cuni giorni da alcuni esponen­
ti dell'u autonomia » bologne­
se; Paolo Brunetti. Maurizio 
Siero. Anna Orsini. Patrizia 
Gubellini che subirono, per 
questo, alcuni mesi di carce­
re preventivo. 

Francesco Spisso era stato 
tenuto « sotto controllo » in 
una abitazione del vecchio 
centro storico in via Cavatu­
re 20. vale a dire nello stesso 
appartamento nel quale, pri­
ma dell'arresto, abitavano i 
tre rapinatori sardi che, all'i­
nizio dello scorso mese, in­
gaggiarono un conflitto a fuo­
co con la polizia che li aveva 
intercettati mentre scappava­
no dopo aver assaltato un uf­
ficio postale in vìa Vasari, 
alla periferia di Bologna. I tre 
banditi si dichiararono « pri­
gionieri politici ». 

Sulla base dei riferimenti di 
luogo, di amicizie e di altre 
circostanze, gli inquirenti non 
immotivatamente pensano a 
possibili collegamenti tra il 
gruppo sardo «anch'essi mi­
litavano nell'« autonomia i>» e 
i tre giovani catturati l'altra 
notte. Ad ogni modo Valerle» 
Spisso, Danilo Marzana e Mar­
co Caroli «le condizioni dei 
primi due. rimasti seriamente 
feriti, sono migliorate e an­
che per Marzana. raggiunto 
da più proiettili nella parte 
sinistra del corpo, i medici 
hanno revocato la riserva di 
prognosi) a differenza degli 
a l tn , non si sono dichiarati 
prigionieri politici. Hanno, in 
altre parole, accettato la di­
fesa rituale. 

I tre imputati sono stati in­
terrogati a lungo dal sostitu­
to procuratore della Repubbli­
ca do'for Dardani. ma si so­
no rifiutati di rispondere a 
molte domande. Soprattutto 
Caroli e Marzana si sono di­
fesi dall'accusa di tentato o-
micidio plurimo, affermando 
che i « pattugliami cittadini » 
avevano aperto il fuoco con­
tro di loro «per pruni». Si 
sono rifiutati di rispondere 
pero a tutte le domande che 
txjtevano avere un riferimen­
to con la « politica ». E, di­
fatti, non hanno detto perché 
avevano portato via la rivol­
tella al metronotte e quale u-
so intendevano fare delle ar­

mi e munizioni in loro pos­
sesso 

a. s. 

[situazione meteorologica) 
LE TCHPE. 
• RATURE 

t a l l i r » 
Verona 
Trlett* 
VMttt l l 
Milano 
Torino 
Cuneo 
G*lt*Y* 
Bologna 
FI reni* 
• i ta 
Ancona 
Perugia 
• • tetra 
L'Aquila 
Roma 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potanti 
S.M.Levci 
Calamaro 
Raglio C. 
Mattina 
Paltrmo 
Cl imi» 
Alghero 
Cagliari 

10 
H 
20 
30 
17 
14 
14 
1 * 
I t 
17 
17 
30 
13 
17 
14 
13 
11 
16 
1S 
12 
20 
15 
17 
1? 
31 
18 
18 
14 

15 
34 
34 
37 
34 
14 
24 
33 
34 
27 
25 
31 
2 ) 
31 
21 
27 
22 
30 
36 
72 
73 
30 
28 
25 
31 
31 
24 
30 
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10IZ-pitti a"t mattili mi» 
»' iivtllo dr! m i 

Al borili orientali dell'anticiclone atlantico, In posizione arretrata rispetto 
al nostro continente, persiste una fascia ili liavse pressioni rlir mrrr 
dalla penisola scandinava fino al Mrditrrranru. In nitrita fascia drprrv 
sionaria continuano ad inserirti \rlnil iH-rturl>47liml proirnlrnll ila 
nortl-o\rst e dirette vrrio sud-ct . I.r resinili M-ttcntrlonali e quelle cen­
trali della nostra penisola sono di coiiM'tuenia Inlt-rrwate dal |>a.si3ir.lo 
d| tali perturbazioni che provocano Inumimi di l i ror durata. Per­
tanto sia al nord che al nutrii 11 tempo resti r.̂  orientato \er\o una 
variabilità piuttosto aiciiituat i: a tratti M .umi l io addensamenti IIIIMI-
Imi associati a ploRRc o temporali, a tratti si ;i\ranno periodi di minilo-
rnmento sottolineati da ampie wlilaiile. .sia •>Il uni che sii altri inle-
rrsseranno II nord e il centro 3 fisi alterne. Ter iiiiauto rlguaitla il meri­
dione Ir conditimi! atinnsferieli.- 1 Istillano menu liitlueiiule dal pas­
satelo delle sudili Ile |H'rliirl..uiuii| in.i 1 niisegueiill tondirioul meteoro­
logiche più stallili e m.issioriiiciili- orientale terso II hello. 
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Alfredo Reichlin 
Duettore 

Claudio l'etrticcioli 
fondi rettore 

Urtino Knrltilll 
1' ii-i-uii rr--' 01. e ili? 

t'clilmi S | i . \ « ITnita » 

Tl|>Ofc-r.Hia l'I! MI Vi..le K.iiuo 'lesti. 75 - 20100 Milano 

Iscri/ione al n Jl'iii nel Itir-v'n del l'nhunile di Milano 

Iscr:/ IT'C colili- ninnale nrn.ile i.-l Ki-,:is!rii ilei Tribunal* di 
M e n o nu:n-iii .1.11 rt'-l 4 l-l'OS 

nilU.ZIOM., lti:i)A/IO.\K h VMMIMSni.l/IONK: Milano, »iale 
Fulvio TeMi, 7.1 i:AI* filino lelelono fitto - Roma, »1» 
c.ej 1.l'uni' l'i 1 \l* l'irti l i ! i T, IH.,1 ' j :n % 4 91 12 51-2.14 5 
VUltO.WMIVlO (Urli l i .ulcsuala al prr//o del giornale): A SKI 
MMI'III H.\11.\ ani e L .'iL'(UK). semeMre 27 Wlti. trimestre 14 000 

ani,0 1, BO ni. seme.*;ir 41300. Iiune«.tre 21450 — Con 
1)11. K M IH': ITALIA anno lue oo OUO. Minestra 31.000, 
II.OIKI — l . s m t O : annuo I. •» > .'0*i, semestre 48.450, 

l'i imi - \l!IM>\ \Mi:vil> (tariffa ordinarla annuale): A 
M MI.Iti Ini- 4110110 - l'I imi II HA': Concessionaria eaclu-
S l'.l . Milano via MMI.-OM. 37 . CAI* 20121 - Teletono «313 

Lori iv> in I.'icina. -'"> - C'AP 00186 - Telefo-
1 Alili l i : (a modulo): h'dizione del lunedi: 

ISTKRi ) 
I .DM1 V 
f-un - ire 
11 ili. tic 
M.I 
51V« 

Ron ,i- ;I:HZ/U S in 
ni ».M .V41-J-34 .'1 
f11MMi:i(f'l\ll:: r.-::. v 1 , indillo M colonna per « mm) Uro 
"Mi. 1. IWi io L 7t)U>V) - \ V \ I M 1 INAN/IAK1, I.F.GALI K REDA­
ZIONE.I: 1 1 mi ni min - NI.CIUlMKilE: Kdtzlone nazionale 
L 50() per piuo'a - l 'Hi l l < ll'\/ . l(»M Al. LUTTO: L. 250 per parola 
imi l ire :<ou diritto i.^'o Vi"s?mi'nto: Milano. Conto Corrente 
l'ostale 4 'i^u7 - Spedizioni! in abbonamento postale. 

La gamma kotherm della 
Camping Gaz International 

K^ 

r.'«lla vasr.ssirra gamma delta C/ -V?:r :G GAZ IfJTERf.'ATlOr.'iL, segna 

l iamo la ncvita 1 9 7 8 : la GA ' . 'VA I S C T H L R M Questa G A M M A \\ 

assicura il f reddo del Polo e il eaido nel Sahara. Si tratte d i una 

sene comp'eta di contenitori t e - - o i i ; ' « - t i a c'i'usura ermetica atti 

a csnscrvare caldi o freddi e hi e beane'- 1 Le G A M M A ISOTHERM 

che rispecchia il livello qualitativo di tutta la p r c d u i i o r e CAMPING 

GAZ INTEPNATICNAL M articc'a s i c a r r o p- - - ict : i p r l r . c p a V bot-

tig'.e e borracce, porraWvard», g! iccia.e t ti e r - ^ s . ccn una d ;po-

nibilita c i ben 14 modelli di vari» capacita (da 0 ,6 l i t r i a 32 l i t r i ) . 
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SOSPENSIONI IDRAULICHE 
RUOTE IN LEGA 
FRENO ANTERIORE A DISCO 
CILINDRO IN ALLUMINIO 

ce A marce 

Eli 

S. LAZZARO DI SAVENA (BOLOGNA) 
T»l. (051) 455106 (5 Un— r. >.) Telex 52095 

file:///rlnil
file:///er/o
file:///V/IM

